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Dopo un lungo pellegrinare dalla Palestina per le terre dell'Europa è giunta a Londra 

la Croce che ricorda al mondo cattolico l'impegno di liberare i luoghi sacri. La Croce 

sorretta dalle robuste braccia dei giovani, domina le tumultuose vie di Londra, 
` Come il segno di una nuova Crociata 
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SAPER CRISTO 


Tornavo verso casa, quando venni fermato da un popolano. 
«Per piacere, — mi chiese guardando sottocchi in foglio di 
carta, — da quale sarte si trova Via San Vincenzo Gioberti? ». 

La via si trcveva poco distante, e con non molte parole 
detti all'uomo le secessarie indicazioni. Ringraziò, si mise il 
foglio in tasca è riprese a camminare. Fui tentato allora di ri- 
chiamarlo, per dirgli: «Però, sapete, Vincenzo Gioberti non è 
Santo». 

Mi ritenni; non volli togliere a un uomo, il quale certamente 
del Gioberti non aveva letto neppure una parola, la persuasione 


| Articolo di PIERO BARGELLĪNI. — | 


che, per meritarsi il nome sopra una cantonata di strada, oc* 
corresse per lo meno esser santi. os 

Anži, riandando al fatto, mi yenne di pensdte all’Animia, 
che, nonostante tutto, il nostro popoto conserva. Quasi istinti« 
vamente,-egli avverte che l’unica cosa impertante, di valore è 
di profitto è la santità. L’arte è una bella cosa, la Scienza è 
cosa prodigiosa, ma la santità è qualcosa di più grande, anzi è 
qualcosa di meglio. 

Esser buoni val più che esser bravi; esser caritatevoli val 

più che esser ammirevoli. Nella sua saggezza, il popolo crede 
a una gerarchia, in cima alla quale pone sempre la santità Per- 
ciò ha coniato due bellissimi proverbi, luno per l'altro: « Chi 
vuol sapere, sappia Cristo», e «Chi sa senza Cristo non sa 
nulla». 
Saper Cristo significa esser santi, e soltanto a quella sa- 
pienza il nostro popolo è disposto a inchinarsi. Passano le varie 
infatuazioni, passano gli effimeri clameri. Il tempo e gli eventi 
fanno da ventilatore al mucchio del grano. Le reste crudeli si 
tritano, la pula leggera vola via, le vecce vacue spariscono_e 
i granelli fan pane, la santità fa storia, la vera storia, cioè la 
sostanza d'un secolo e di un popolo. 

Ecco perchè ogni altro attributo sembra troppo poco resi- 
stente per rimanere a lungo sull'angolo d'una strada. Si pensa 
alla sorte di certe corone di quercia o d’alloro appese a un 
chiodo, sulle quali si ferma la polvère e che diventano presto, 
esse stesse polvere. 

La santità invece non fa spazzatura. E’ una luce, è un pal- 
pito. La gente, il più delle volte, non sa neppure che cosa sia 
stata e che cosa sia: «E’ un santo». Basta così. Ha fatto cer- 
tamente bene; ha fatto certamente del bene. Il bene è Punica 
cosa che regge il generico. : : 

Se avessi detto a quell’uomo che Vincenzo Gioberti era un 
filosofo, bisognava specificare che genere di filosofia. fosse la 
sua; cosi della poesia, dell’arte e della scienza. l 

“Un santo è invece un santo, qualsiasi cosa abbia fatto. Ha 
fatto bene il bene. Ha, secondo il proverbio popolare, « saputo 
Cristo». Ora si capisce il perchè di tanta cieca fiducia, Il pro- 
verbio lo indica, direi con teologica precisione. Chi sia Cristo 
si sa, e il Santo che sa Cristo è dunque conosciuto, anche se 
non si sa nulla di lui. Perchè di un santo si sa abbastanza 
quando si sappia ch’egli ha « saputo Cristo». 
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PADRE 
SEI 


che lo sa e di chi Vignora 
lo rinnega, di Tha trovato € 
di chi le cerca ancora 


Non più il biblicamente solen- 
Padrone, che parlando ai pro- 

dichiarava; Ie sono il Si- 
gnore Iddio tuo, o rivelando al 
Condottiero ebraico il sue nome 
diceva: Ie sono Colui che è; Dio 
non si manifesta più nei terri- 
ficanti spettacoli della natura, la 
sua voce non giunge più di lon- 
tano da un trono che è un tri- 


ogni terrore., Dio è Padre, e que- 
sto carattere lo rende così fami- 
liare, così intimo che non c’é 
gioia più bella a questo mondo 
che sapersi componente di unà 
sola famiglia, nella quale a tut- 
te le ore si ritrova il volte sè- 
reno e consolatere del Padre. 


Non si possono leggere i Van- 


sta gioi: .amiliare conguistata- 
gioia nuo+a che t’affati- 
eheresti ce.rar altrove che nel 


messaggio di Gesu. Udite: — Un. 


sta nei ciei — Pregate per ce: 
lero che vi perseguitano, affinchè 
siate figli del Padre che è pei 


il Padre della parabola del fi- — 


glio? prodigo? e il comandamen- 


te dell’amore non discende fer- 
se dalla rivelazione della pater- 


nità di Dio? o come si spieghe- 
rebbe la veriuta di Gesù tra noi 
fuori di quella paternità? Ma se 
an? è Padre, noi tutti figli e -fra- 

Per quanto, talvolta, ci ponia- 
mo fuori della figliolanza e del- 
la fraternita, non per questo Dic 
cessa . d'esser Padre. Il Padre 
della parabola non fa distinzione 
tra il figlio che è andato alla av- 
ventura giovanile mettendo in 
mote la giostra dei sensi, e il fi- 


. glio rimaste a casa alle opere 


della campagna: se una distinzio- 


-pė CË, si può facilmente com- 


prendere da quelle parole: Fi- 
glio, tu stai sempre con me, e 
tutto il mio è tuo. Ma era giusto 
banchettare e far festa, perchè 


cotesto fratel tuo era morto ed è 


risuscitato, era smarrito ed è sta- 
to ritrovato. — Perchè il Padre 
non rigetta nessuno, non disere- 
da nessuno; s’attrista se i figli le 
abbandenane, e fa festa se tor- 
mano col prodigo, ascolta, © sa 
già ciò che abbisogna ai propri 
figli, è vigilante, e non si stanca 
di perseguire i passi degli y 
riti; «con intrepida caccia -.-® 
imperturbata traccia, france 
incesse, solenne urgenza, - i Piè 
s'odono èe s'ode Voce - che più di 
essi è veloce: — Tradisce ognun 
te che tradisci Me», cantava 
Thompson nel « Veltro del cielo » 

A chi dunque questa vita può 
apparir men bella se a ogni pas- 
so s'incontrano i Pié e la Voce 
de} Padre, se lintimita della fa- 
miglia naturale s'allarga nella 
gioia pid intima della famiglia ‘di 
Dio? Dovungue ti volga, il Padre 
è la sorridente e in attesa, pron- 
to a ripetere con immutato affet- 
to le parole del perdono. E bi- 
sogna aver proprio calpestato o- 
gni sentimento di umana fami- 
liarità e ignorare la propria ori- 
gine divina per non sentire {a 


vibrante cordialità che è nell’av- 


vie della preghiera insegnātaci 
da Gesù: Padre. nostro che sei 
nei cieli... 3 


GENNARO AULETTA 


L'OSSERVATORE ROMANO 
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DELLA DOMENICA 4 SETTEMBRE 1949 


g 
» 


verranno 
a 
Roma 


Alla fine del prossimo settembre. Roma 
cattolica accoglierà degli ospiti d'eccezione. 
Non autorevoli uomini di governo o Scritto- 
ri celebri: queste sono ormai visite di ordi- 
naria amministrazione. Si tratterà invece di 
ragazzi sbarazzini, cinquemila ragazzi scel- 
ti tra i trentamila « Aspiranti Capi» della 
Gioventù Italiana di Azione Cattolica: i mi- 
gliori. I migliori, perchè la « visita» verrà 
considerata come un premio, e perchè la 
GIAC intenderà in tale occasione « presen- 
tare» all’opinione “pubblica — attraverso 
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« Sono un appassionato lettore di giornali: 
seguo, con particolare interesse, le polemi-> 
che, perché penso di poter scorgere, dal coz 
zo delle varie opinioni, un briciolo di verità: 
sulle cose umane. Come mi devo regolare 
adesso? Devo proibirmi questo... diletto?@ 


F. Darei (Brescia) X 
Studente. 
Il decreto proibisce, sotto. pena di ‘peccato 
grave, la lettura della stampa comunisia. 
perchè — come gia abbiamo detto sull’al- 
tro numero — è propagatrice della dot» 
trina materialistico-marxista, e sostiene un 
partito che tende alla soppressione della Re- 
ligione e della Chiesa Cattolica. S’intende 
che nella proibizione va inclusa — e per ie 
stesse ragioni —anche la stampa che fis- 
cheggia l’opera e gli scopi del comunismo. ` 
Nel case particolare dell’appassionatoe di 
polemiche, si richiede lautorizzazione del 
Vescovo diocesano, autorizzazione che si, pud 
ottenere in maniera analoga a quella pér 
leggere i libri posti all'Indice. 


O 


Un altro studente L. Ferreri (Rema) do- 
manda: 

« Chi per ragioni d'ufficio, di studio, per 
attività di propaganda e per difesa della re- 
ligione leggesse la detta stampa, commette 
peccato? ». 


Per costui vi possono essere ragioni per 
ottenere dalla competente “autorità ecclesia- 
stica (dal Vescovo proprio, cioè, o diretta- 
mente dal S. Ufficio) il permesso. 
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« Mio marito é iscritto al partito comunista 
perchè il capo del suo reparto è un capocei- 
lula e potrebbe rendergli la vita impossibile. 
Non può per-ora restituire la tessera, com 
vorrebbe: può fare la Comunione? ». « | 


Cosi Maria Fermi - Mantova. 


L’avere i~ tasca una tessera, di per sè, non 
costituisce nessuno, gregario di nessun par- 
tito, qualora la tessera non si sia acquistata 
in piena libertà ma forzatamente. Quindi chi, 
per ragioni di ufficio «è stato costretto » ad 
iscriversi ad un determinato partito e non ne 
condivide nè le direttive nè i fini, non si può 


questa specie di rappresentanza — lo « sti- 
le» di questa categoria della sua grande 
famiglia, e con esso il suo metodo educativo. 

Ma per gli organizzati la «visita» avrà 
un significato ben più importante: la cele- 


_brazione del XXV anniversario del movi- 


‘mento « Aspiranti». Fu nel novembre del 


__ 4924, infatti, che il Consiglio Superiore del- 


la GIAC, — su proposta dell’attuale on. Jer- 
volino e poco prima che questi fosse Pre- 
sidente Centrale dell’organizzazione —. 


dire parte militante e convinta del partito 
stesso. La sua adesione è solo « materiale ». 
Ti caso in questione è simile a quello del gior- 
nalaio a cui rispondemmo nel numero scorso. 


“H gierrialaio, si disse, coopera solo « material- 


mente » — pone cioè soltanto l'azione fisica 
di vendere i giornali—: chi è stato obbligato 
ad avere la tessera comunista è « pon ne 
Professa la dottrina », non è comunista vero, 
ma comunista per necessità, quindi non co- 
munista: Pertanto non rientra nell'àmbito 


@elle persone considerate dai decreto e può 


accostarsi alla Comunione. 

' Cerchi, però, l'occasione più adatta per spo- 
gliarsi anche di quella carta che può essergli 
causa di timori e di scrupoli: si consigli, a 
questo riguardo, con un sacerdote. 


CHI SONO QUESTI ASPIRANTI? 


diun XXV 


Jervolino ritornerà dopo venticinque anni 
tra i suoi ragazzi, porgendo loro un affet- 
tuoso saluto alla celebrazione ufficiale del 
convegno, che avrà luogo domenica 2 otto- 
bre. Ma procediamo con ordine e facciamo 
una rapida panoramica sul programma delle 
manifestazioni. 

I cinquemila « Aspiranti» giungeranno a 
Roma il 30 settembre, con ancora ‘vivo nel 
cuore il ricordo delle «Sagre di Maggio» 
celebrate nelle loro parrocchie per festeg- 
giare nel nome di Maria e nella intimita 
della loro casa spirituale, il venticinquesimo 
della loro organizzazione. Ma un altro ri- 
cordo avranno serbato, più recente anco- 
ra: quello delle Tre-Giorni Capi s, celebrati 
nelle Diocesi a preparazione, appunto, del 
Convegno di Roma. L'apertura si avrà a 
Santa Maria Maggiore con una solenne fun- 
zione; ivi « Don Albino» Mons. Galletto, lo 
Assistente Centrale Aspiranti, saluterà i suoi 
ragazzi. Al termine verrà distribuita una 
pagellina in cui gli Aspiranti Capi, nel corso 
del Convegno, scriveranno le loro « pro- 
messe »; e la cerimonia di questa distribu- 
zione assumerà un particolare significato, 
poichè vedremo poi come i cinquemila ra- 
gazzi, prima di lasciare Roma, si recheran- 
no sulla tomba del loro Patrono, San Pan- 
crazio, a depositare quelle « promesse », tac- 
chiuse in cofanetti e suddivise per regioni. 
La giornata del sabato sarà dedicata, nella 
mattina al giro turistico della citta, nel po- 
meriggio a una grande «Ora di A.» che 
servirà particolarmente alla preparazione 
dei canti sacri per la S. Messa dell’indoma- 
ni. Poichè per la domenica è in program- 
ma la S. Messa in San Pietro, celebrata 
dal Santo Padre. Il Papa celebrerà questa sS. 
Messa per tutti i ragazzi ď'Italia. -Sarà que- 
sto il « nucleo » del Convegno, tanto più che 
— a quanto ci è dato di sapere — sembra 
_ S. S. Pio XII parlerà agli « Aspiranti 

api ». 

Nel pomeriggio di domenica seguirà lo- 
maggio all’Altare della Patria, con linter- 
vento dell'on. Andreotti e del Sindaco; e 
con la partecipazione dei Mutilatini di Don 
Gnocchi: triste ma viva rappresentanza. di 
una purtroppo vasta famiglia di ragazzi ita- 
liani. La giornata si concluderà canula. ce- 
lebrazione ufficiale cui abbiamo gid accen- 
nato, nel corso della quale il Presitients Cen. 
trale della GIAC rivolgera la sua parola ai 
Convegnisti. 

Le ultime fasi della singolare « visita >», 
il lunedì, troveranno i cinquemila giovani 
al velodromo Appio, ove il Centro Sportivo 
Italiano offrirà loro lo spettacolo di una 
manifestazione sportiva. 

La chiusura del Convegno, come s'è detto 
avrà luogo attorno alla tomba di San Pan- 
crazio, dopo che gli « Aspiranti Capi» si 
saranno riuniti verso il tramonto sul Gia- 
nicolo, per procedere verso il sacrario del 
loro Patrono con una suggestiva fiaccolata: 
simbolo del fuoco che alimenta la loro fe- 
de di giovani anime votate a Cristo. : 

E sarà Mons. Sargolini, Assistente Cen- 
trale della GIAC a porgere loro l’ultimo sa- 
luto, prima che essi ritornino alle loro case, 
alle loro parrocchie, con nell’animo il pro- 
posito di nuove conquiste spirituali, già vo- 
tate in quei cofanetti lasciati sulla tomba 
del loro martire. 


GUIDO GUARDA 


ISTRUZIONI DEL DOPOCENA 


RIMPIANTO 


Un amico è rimasto vedovo a trentadue anni: vedovo con un bamboccio di tre anni. 
La moglie ne aveva :entinove. Durante l'ultima settimana di malattia ero a farle 
visita. Guardandola pe eva di guardare un giglio, un giglio soavemente dolce. Il marito 
non la lasciava un momento: teneva la sua mano bianca e sottile fra le sue robuste e 
brune. Alla parete c'era un piccolo ingrandimento d'una fotografia del giorno delle 
nozze: stavano uscendo di chiesa ed erano, naturalmente, sfolgoranti di letizia. 


La malata vi posò gli occhi (chissà quante volte ve li aveva posati durante la 
malattia!), poi guardò il marito e si rivolse a me: « Com’é buono il mio Mario, non 


mi lascia mai », 


Al marito si velarono gli occhi, ma riuscì a sorridere. Io sapevo che era l'effetto 
d'ur rimorso e d'un rimpianto. Durante quei brevi anni che avevano passato insieme, 
egli poco aveva usato condurla fuori con sè: non ve l'aveva quasi mai condotta. 


Gli pareva di scapitarci nella sua dignità mascolina, facendosi vedere dagli amici 
al braccio della moglie. Invece lei ci avrebbe tanto tenuto: si sarebbe sentita glorificata 
di fronte a tutti. Era indubbiamente la prima ammiratrice delle doti del marito e se 
l'avesse condotta con sé, le sarebbe sembrato di condividerle, d'avere il privilegio della 
sua preferenza, come infatti ne aveva il diritto. 


Ora che è rimasto solo, l'amico- si pente d’averla trascurata per rispetto a stupide 
convenienze; rimpiange di non essersi goduto il più gran dono che Dio gli aveva fatto, 
e pensa che gliel’abbia tolto per questo. Non è certamente così perchè nessuno è degno 
dei doni di Dio, ma la moglie dev’essere il primo amico dell'uomo, se si vuole che il 
matrimonio sia quella consolante unione che è nei -disegni del Divino Ordinatore. 


ATHOS CARRARA 
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I TRAGICI episodi del bandisti- 
smo in Sicilia hanno ripercosso la 
loro eco in tutta Italia. Essi han- 
suscitato due fondamentali rea- 
zioni: una è frutto dello sdegno 
maturato dal dolore per le nuove pagine di 
sangue che si aggiungono alla storia di que- 
sto sconvolto dopo-guerra; Valtra è indiriz- 
zata a chiari intenti politici. Bisognerebbe 
fare una attenta distinzione fra Vuna e lal- 
tra. Ma è molto difficile in certi momenti 
mantenere la freddezza necessaria e impo- 
stare, nel tumulto dei sentimenti, un ragio- 
namento su aridi presupposti razionali. Così 
la speculazione politica si avvantaggia e tro- 
va più o meno consapevoli sostenitori. 


LA QUESTIONE è molto delicata 
Disperde le forze in un momento in 
cui sul piano internazionale stan- 
no sul tappeto problemi che hanno 
la massima importanza per lItatia. 
C'è un problema economico, quello collegato 
alla ripartizione degli aiuti E.R.P. fra le 
varie Nazioni europee. C'è il problema delle 
Colonie che, nell’imminenza dell'inizio del- 
la quarta sessione dell Assemblea generale 
delO.N.U., vede in elaborazione altri piani 
risolutivi. C’é il problema del Territorio Lå- 
bero di Trieste, impostato sul destino della 
Zona B, la zona che dal trattato di pace fu 
affidata all’'amministrazione jugoslava .Il suo 
destino, difatti, si manifesta incerto. La Ju- 
goslavia occupa questa zona e ha mostrato 
chiaramente di non volerla abbandonare in 
nessun caso. Anzi, al contrario, mostra sen- 
za equivoci di volerla assimilare nel suo ter- 
ritorio. E ancora la forza che si scontra con 
il diritto. 


IL PROBLEMA della Jugoslavia 
continua intanto a porsi interna- 
zionalmente anche per lo sviluppo 
dei rapporti fra Mosca e Beigra- 
do. Il Cremlino ha accusato Pat- 
tuale regime jugoslavo di essere un nemico 
della Russia e gli osservatori politici aspet- 
tano di vedere allatto pratico le conseguen- 
za di questa accusa. Si pensa di vedere ini- 
ziare una guerriglia, pid o meno sul tipo di 


quella. che ha per tanti anni la 
Grecia: 


LOSTILITA’ di pee non ha 
cambiato la natura, i metodi, la 
politica del Maresciallo Tito. Sono 
due dittature simili — scriveva 
Valtro giorno un giornale inglese 
— che si scontrano. Ma in questo scontro le 
Potenze occidentali si sentono impegnate a 
preferire Belgrado. Si osserva, difatti, es- 
sere più conveniente avere sulla sponda del- 
l'Adriatico una Jugoslavia, comunista ma 
indipendente, piuttosto che una Jugoslavia 
non solo comunista, ma tanto ligia all’Unio- 
ne Sovietica che praticamente sarebbe come 
se la Russia stessa si affacciasse sul Medi- 
terraneo. 


LE RIPERCUSSIONI di questo 
stato di cose si ripercuote su tutta 
UEuropa balcano-danubiana, Con 
la defezione della Jugoslavia PAL- 
bania non confina più con i Paesi 
del cosidetto « blocco orientale ». Chiusa fra 
la Grecia, in cui la guerra civile va rapida- 
mente esaurendosi con la sconfitta dei guer- 
riglieri, e la Jugoslavia ribelle, essa è di- 
venuta un'isola cominformista in un mare 
che di Cominform — per una ragione o per 
Valtra — non ne vuole sentire parlare, Si 
parla di un allacciamento aereo, di un « pon- 
te aereo» fra Tirana e Mosca. Il «ponte 
aereo» di Berlino fa scuola. Ma i tecnici 
sono molto scettici sulle possibilità sovie- 
tiche. 


Il Santo Padre si è degnate di nominare Le- 
gato Pontificio al Cencilic Plenario Indiano, 
che avra luogo a Bangalore nel gennaio del 
prossimo anne l'Em.moọo Cardinale Normanno 
Tommaso Gilroy, Arcivescovo di Sydney. 


Con decreto della Sacra Congregazione «de 
Propaganda Fide» il Sac. Giovanni P. Kava- 
nagh, dell’archidiocesi di Wellington, è stato 
nominate Vescovo titolare di Algiza èe coadiu- 
tore con diritto di successione di S. E. Mons. 
Guglielmo Whyte, Vescovo di Dunedin (Nuova 
Zelanda), con facoltà di amministratore apo- 
stolico «sede piena», 


Ii Sante Padre si è di nominare il 
sac. Gaetano Mateusek, dell’Archidiecesi di 
Praga. Vescovo tit. di Serigene ed Ausifiare di 
S. E. Mons. Beran, Arcivescovo di Praga. 


Roma, 
‘D'Onofrio rimane definitiva. 


L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 4 SETTEMBRE 1949 


IN FRANCIA, sembrano spenti i 
bagliori dell’immenso incendio che 
ha divorato un ricchissimo patri- 
monio forestale. Nella lotta con- 
tro le fiamme le vittime si aggi- 
rano e forse superano il centinaio. Una 
grande sciagura, quindi, non solo per il va- 
lore economico dei boschi che sono andati 
distrutti. 


A quanto sembra, non è stato soltanto il ? 


caldo a provocarla. 

Si aferma, difatti, e le prove non man- 
cherebbero che essa è stata per lo meno 
favorita e resa più vasta da mani omicide, 
Veramente sembra che il delitto voglia šem- 


pre più sconvólgere il mondo gid abbastanża. 


sconvolto. Per arrivare dove? 


MARTEDI 2 


xX Che cosa si va matu- 
rando ne! Balcani? Ra- 
dio Mosca, sotto la pro- 
tezione deila pacifica co- 
lomba, continua a inci- 
iugoslavi alla 


xX Fallisce in Finlandia 
la manovra comunista. 
Lo sciopero generale non 
è riuscito e le sedi co- 
miuniste vengono perqui- 
site dal governo. 

xX Tutto il popolo di Pa- 
lermo è accorso attorno 
alle bare dei carabinieri 
uccisi nell’agguato dei 
banditi. Al Viminale si 
sta preparando un serio 
piano offensivo. 

xX Con la firma del pro. 
curatore generale della 


E PEA il caldo dopo il fresco Ferra- 

gosto. Nuovamente i cittadini sfollano lasfál- 

te infuocato e con tutti i mezzi raggiungono 
la campagna 


Corte di Appello di 


` 


GIORNI 


oggi, la sentenza 


NEGLI STATI UNITI, il Presi- 
dente Truman ha pronunciato un 
importante discorso sulla situa- 
zione economica mondiale, Egli ha 
ripetuto i principi fondamentali 
che sino ad oggi hanno indirizzato la poli- 
tica delľOccidente in questo settore della 
vita internazionale, e rilevando la necessità 
della cooperazione fra gli Stati, ha sottoli- 
neato ancora una volta come il venessere 
economico sia una salvaguardia della pace 
e una difesa contro ogni pericolo di sovver- 
timento. 


SENZA DUBBIO cooperazione in- 
ternazionale, perseguimento di un 
benessere maggiore che soddisfi le 
esigenze dell'individuo, è la strada 
da percorrere per uscire da questo 
triste periodo. Ma è una strada senza mèta 
fe non fa dà bussola un principio di giusti- 
zia, un senso di morale, una aspirazione al 
bene che non è solo il bene materiale, ma 
the deve essere anche, sopratutto, aspira- 
zione ial bene, cioè al buono, aspirazione che 
ewe regolare la vita degli individui come 


G. L. BERNUCCI 


MERCOLEDI w j 


é ScelBa dice che per la Sicilia non sarà preso 


nessun provvedimento eccezionale; ma sara appli- 
Cata la legge. Nuovi sistemi tattici ed organizza- 
tivi sarfanno usati dalla forza pubblica. 

X Si d@decendono per mano d’incoscienti i boschi 
di Francia mentre si spengono gli incendi sociali 
provodeti dagli agit-—eciop comunisti. Anche in 
Francte Stalin è in ribasso. 

X Adenauer — democristiano tedesco — è stato 
designato cancelliere del nuovo governo. 

X A Strasburgo si discute l'Unione economica eu- 
ropea. «Se non ci uniamo, ha -detto Reynaud », 
«Stalin sara I vincitore s. 

x Per le Colonie italiane nulla di deciso. 

X Finalmente l'on. Terracini scopre che l'Italia 
sta per aggredire l'Albania e interroga il Senato 
a proposito. 


GIOVEDI 25 


X IL Patto Atlantico entra definitivamente in vi. 
gore. Così è stato proclamato a Washington. 
xX Il Governo Jugosiavo ha richiamato in Patria i 


“membri della Missione jugoslava a Trieste. Non si 
‘conoscono per ora le ragioni del provvedimento. 
. X Tito risponde alla nota russa in tono distensivo, 


forse consigliato dalla diplomazia occidentale. Si 
ritiene perd che non sia nè facile, nè probabile 


(Segue a pagina sei) 


L'ORDINE STABILIRE 


autorità punitiva e ripara- 
trice, dovremo poi provve- 
dere ad accertare tutte le 
responsabilità indirette e 
collettive ed a curare il ma- 
le nella sua radice, nel suo 
ambiente sociale, nelle sue 
cause più remote ». 

Tutte queste parole del 
Presidente toccano da vicino 


compiute domenica inau- 
gurando alcune centrali 
elettriche è cosa in sè e per 


il cempietamento di un hm- 
go lavoro compiuto per una 
opera di pace e di progresso 
sociale: pei perchè il presi- 
dente ha sottolineato Fim- 
i parole di chia- 


significato, 
menire Gove 
esser fieri delle opere della si 
tecnica, non si deve mai di- 
menticare chè più valgono 
le epere dello spirite e che 
ogni macchina per quanto 
perfetta e potente sia non 
è che une strumento al ser- 
vizio dell’uemo. 

La mattina dello stesso 
giorno i giornali avevan 
pubblicato alcune dichiara- 
zioni di De Gasperi su al- 
cuni dei più importanti ar- 
gomenti del giorno. Sulla 
faecenda del banditismo di 
Mentelepre il Presidente ha 
dette: « Nessuno può negare 
che il banditismo siciliano 
si sia sviluppato col concor- 
se di particolari situazioni 
politiche e sociali ed è ov- 
vio che il Governo non pen- 
sa a risolvere tali situazioni 
con le sole misure repressi- 
ve... Ristabilito ordine, ac- 
certate le responsabilità e 
le complicità individuali, af- 
fermatasi la giustizia come 


facile ad ottenere quanto 
più progrediranne gli ordi- 
namenti sociali sulla via 
della giustizia, e i mezzi tec- 
nici nella perfezione atta a 
sfruttare tutte le forze utili 


ricordando | ; danni di quelle avverse. 
Ci 


che bastasse 
zione 
per chiudere pre 
passo 
anche 
liano. Questi sono, 
l ancora De Gasperi 
per numenti secolari 
stra epora ¢ 
no dello sforzo 


` 


P. tm Ambien. Da 
passato nella California dove svolgerà un 
ciclo di prediche destinate in modo speciale 
agli italiani. I! padre gesuita ha lasciato la 


l'attaccante argentino 

R. Abally acquistate 

(che brutta parola!) 
dal Genova 


inviato un suo rap- 
presentante sportivo 
in Italia. Si chiama 
WILKES, acquistate 
daliľ« Inter», quale 
mezz’ala al posto di 
Campatelli 


giocatore che qui 
vedete pronto a scat- 
tare si chiama SAN- 
TOS: viene dall’Ar- 
gentina ed @ stato 
acquistate dal Torine 


a 


/ 
PAG. 9 
a sottana, adattandosi alle stile della terra 
a A che lospita 
d Giuecatori di calcio = 
d stranieri piovono in f 3 
Italia dal vecchio e 
nuovo mondo: ecco eee 
Pr” 4, Sua Em za il Carā 
j le salme dei carabi- 
= nieri uccisi nel vile 
agguato teso dai fue- 
ri legge di Giuliano. 
Il Geverne ha ora 
educate e lavoratore egli 
no favorevole e troverà re- i = | 
| pugnanza ostilità dove 
trova ora timoroso appog- 
sè molto più importante dei gio o risolute concorso. Le 
provveđimenti che il mini- State sara tanto più forte ae eS g 
stro dellInterne ha preso quanto più si affermera non l 
qualche giorno prima affi- come un lontano centro dal Anche l'Olanda ha i 
dando all’autorita militare quale partono ordini repres- agw 
la liquidazione del «caso | Í maggiori problemi del mo- | sivi soltanto, ma come un vi- 
Giuliano», benchè questi | Mente legati, tutti a uno | cing promotore di opere di ak 
abbiane avuto maggiori echi | %!0: i! risanamento morale | pace ovunque: al centro e 
sulla stampa. e spirituale del popolo dai alla periferia, nelle regioni ig 0 oo 
Anzitutto perchè ta ceri- | ™#lanni della guerra, risa- | già avviate su questa strada Is ee es 
monia dei laghi di Resia è | B#mento che sara tanto più |: di progresso e in quelle che T an 
hanno bisogno di esservi 
spinte, E ciè tanto più quan- 4 i 
to l’azione dello Stato sara 3 Alcuni frammenti di 
ispirata a quelle ragioni A papiro sono stati tro- 
che fanno considerare il a vati im Palestina. e 
apoi progresso materiale come portati al Museo di 
4 it a un per le conquiste Me 4 Londra. Si dice che 
spirituali. riportano brani del 
naugura- Fa vecchie Testamente 
credette i elettri- ? ed hanno pia di 2000 
arire scuole è anni di vita 
rire fabbri ha detto 
stabilimen «i mo- | > 
nei disece nost~i 
ratori mal pagati); e tut- tecnici e dei nostri lavorate- ns 
via dare lavoro a) mag- | ri; molti e molti anni dopo 
>r numero di persone pos- | che leco perturbatrice dei r w 
pile, migliorare agricol- nostri conflitti politico seo- 
| costruire strade, pon- ciali si sara perduta nella 
| case, acquedotti, dotare inesorabile marcia della ste- = eee” 
città e i paesi di energia | ria». i ee ee 
ttrica © di servizi sociali Chi turba violentemente wee 
con le scuole il mezzo mi- questo operoso processo ri- a < 
per prevėnire le svi- costruttivo, in alto e in bas- ay Sam 
: ppo anche del banditismo | so, deve essere rapidamente k 
pme male sociale. Vi sa- e giustamente punito; chi 
| nno sempre ribelli e vio- | altre non desidera che con- 
l nti; vi sara sempre chi tribuirvi deve essere rapi- 
i prra vivere alle spalle del- | damente e giustamente mes- a 
| j società e chi vorrà farsi so in condizioni di poterie : 
ustizia da sé, ma è certo fare. 
| he im mezzo a un popolo E. LUCATELLO a 
\ 
wy 


~ 


Confidava un giorno Giovanni Papini a cert 
che a lui bastava di recarsi dove fosse una t we 
adagiarvi sopra per un momento la 
gli tornasse ‘nel cuore. Enrico Heine, cieco e yet 
faceva lo stesso a Parigi, con la Venere famos 
amore della lussuria, ma per amore della b 
gante che, solo a toccar terra, vi prendeva 
cosa; e la cosa medesima dice il ritorno, che 
si augura, all'aria nativa. 

Quando un cristiano vuol riprendere f 
combe. San Filippo Neri, che parve un ša 
combe ebbe il cuore dilatato, tanto dilatato 
Le Catacombe conobbero un ritorno di fia 
cosa che nasceva piuttosto dallarcheologia 
quantungue non fosse senza devozione € q 
molto se ne avvantaggiasse. Oggi poco più si 
e*non le si frequenta come ieri le si frequen 
e Eppure, è una visita necessaria, Special 


silenzio, senza troppe curiosità nè schiamazzidi st 
un cuore cristiano, Noi ci siamo troppo abituati a 
comodo, che ci dia tranquillità, ordine, P 


Noi non pensiamo più che al primo e al più gra 

cioè a Nostro Signore Gesù Cristo, il cristianesi 

%E dette la morte a tutti i primi papi, per angi e 


Questo nome che da semplice indicazio-| 
ne topografica d’una limitata zona della via) 
Appia è assurto a significare ogni cimitero: 
cristiano sotterraneo suscita al solo pro- 
nunciarsi un mondo di potenti impresstoni 
e gi dolci ricordj. Solo in quei luoghi dove 
la configurazione geologica del terreno lo 
permetteva esse sono state scavate, per sfrut- 
tare in profondità un’area privata limitata 
nella superficie. 

Ma ognuna di queste aree è una testimo- 
nianza del profondo mutamento che la pre- 
dicazione del Vangelo di Cristo aveva opd- 
rato nel mondo: non più abisso tra ricchi 'e 
poveri, tra padroni e schiavi, ma tutti fra- 


j 


Uno dei grandi maestri dell’ Archeologia Cri- 
stiana: Mons. Giovanni Pietro Kirseh alla 
cui scuola si sone formati centinaia di stu- 
diosi i quali in tutto il tiendé propagand la 

conoscenza delie antichità cristiane. `. - 


Nel 1578 steunl -operai che lavoravano iñ una 
cava di zzolana presso lą vigna Sanchez, sulla 
via Salaria, trovarono un gruppo di galierie cata- 
combali; ia cosa suscitò in Roma grandissima im- 
pressione, perchè in quell'epoca, della vastissima 
rete di cimiteri criétiani sotterranei si conoscevano 
soitante pochi nucisi del cimitero «in catagumbas = 
deillia via Appia Antica. | 

-cè stéricd della Chiesa, Cardinale Cédate 
Baronio, sorisse, a proposito delj’interessante rit 
vamento, dhe rimasé stupefatta nell’appre 
dere che al di là delle sue mura si svolgeva un’aitra 
immensa città, una Roma sotterranea. 

Ma ben presto alla meraviglia subentrò un prov- 


videnziale fervore d'opere: era sorta da poce in Dalia prima metà del quarto secolo, , dapo dando vita, così, alla scienza -dell'archeologia cri- De! ret 
Germania l'eresia luterana è gli studiosi del tèm- ‘che Cöstantine ebbe dato alla Chiesa pace e liber- stiana. l catione, 4i 
compresero come anche dagli oscuri ambula- di Archeologia tà, i eimiteri sottertanei divennero mèta di pelje- Dopo il De Rossi una schiera di dotti e di ap- dalle agen 
cri delle catacombe sarebbero potuti sgorgare grini Ghe da tutto II mondo venivano a venerare passionati ha proseguito con fervido entusiasmo la ed'Amert 
sprazzi di vivida luce per dimostrare una volta tissima via... i luoghi? dove riposavano le spoglie mortali dei Cam.  OPêra del Maestro, si che oggi l'interesse e l'amore in merito 
di più quanto ingiustamente i pretesi riformatori sviluppo delle catacombe romane si può caicolare. pioni gj Cristo; i loro sepolcri, pertanto, furono or- Per | monumenti del cristianesimo primitivo si va Basilica ¥ 
si vantassero di essere i veri seguaci delllinsegna- a circa 150 Km. suddivisi in una trentina di nuclei nati ed abbelliti, vi si costruirono sopra cappelle e diffondendo con sempre maggiore intensità. Anzi; oô 
mento delia Chiesa primitiva. che si estendono lungọ le vie Appia, Ardeatina, Au- basiliche e if Papa Damaso compose una serie. di E proprio in questi giorni, che illustri docenti americane. 
La scoperta, del resto, dispiaeque tanto ai pro- relia, Casilina (o0 Labicana), Flaminia, Nomentana, Carmi in onore dei Martiri Carmi che incisi in %¢!!a Pontificia Università Gregoriana hanno pub- chita cristi 
testanti che, nelle gallierie suddette (appartenenti, Ostiense, Portuense, Salaria è Tiburtina. E’ anche splendidi caratteri su lastre di marmo, vennero si- blicato un manuale di archeologia (1) che non solo te le aitre 
come studi su vi hanno dimostrato, cimi- moito comune l'idea che te catacombe fossero il 4734: sūi vari sopoia) , contribuirà — come gli autori si ripromettono — 
: a preparare gli animi dei pellegrini dell’Anno Santo 
| eriatiani furono gravemente Vedere e, gustare più profondamente quei monu- 
tanto che nel IX secolo, ik Papa Pasquale | falas menti che fanno il vanto della Roma cristiana, ma (1) L. ł 
per impedire le profanazioni, di trasferire i corpi o rappresenta una guida preziosa per chiunque combe ror 
dei martiri nelle chiese situate nell’interno delia ot interese! di antichita. vērsità GP 


 vañamentè ironiche e canzonatorie. à + Ma, come dicevamo in principio, nel 1578, venne 
anni più tardi, e o nel 1593p. maltese zioņi speciāli e cioë te cetebrazioni del « dies ġa- - I ritrovamento della vigna Sanchez e subito dopo 
Antonio Bosio, intraprese l'immane opera di 7 talis» dei santi..Martiri,. infatti, nella 'ricortefia © Pesplorazione del Bosio che restituì ai fedeli e agli 


e eC | città e specialmente a S. Prassede e a S. Maria 
4. aad Martyres» (ii Pantheon di Agrippa). 

Le catacombe, cosl, prive délie vénerate reliquie, 
T -Gaddero netl’abbandono; le gaHerié furono ostruite 
god@atie frane che nessuno si curava di rimuovere, e, 
-GOl passar dei secoli, la maggior parte delle re- 
cimiteriali divennero impraticabill, arche 
' pérchè fa vegetazione nascose gli aditi a quelli 
che erano stati un tempo centri di universale vene- 

razione. 


tuogo nel quale gli antichi cristiani- si a 
per ie funzioni religiose; ma anche questa Opinio 

è errata; nei primi secoli del cristianesime b 6." 
rimonie liturgiche e l’amministrazione. dei..Sacra+ 
menti avvenivano hel « tituliw ċioè in chiese dome: 
stiche ed oratori: che si dir si voglia, stabiliti fa 
case priva 


tero detto dei Giordani al quale si accede, ora, da k 
la moderna. via Anapo) è possibile vedere anco 

oggi affreschi avariati ad arte ga costoro. II disap- 
punto‘ degit ambienti protestanti è confermato an- 
che da un rapporte di un diplomatico inglese al suo 
Governo nel quale l'entpśiasmo dei romani per 
importante trovamento riferito con espressioni te. 
Nei cimitert). tutfavia; vevano luogo alcune,f 


del giorno della morte (della nascita alia piorciátz) diọsį la maggior parte degli añtichi cimiteri cri- 
eterna) def Campioni detia Fede, į cristiani. _ -Stlani, 

bravano il Sante Sacrificio sui sepolcri di è —-_ _ Successivamente, nel sec. XIX Giovanni Batti- 
sepolcri. che, nella maggior parte del casi, "Sta De Rossi, riprendeva l'ọpera del Bosio è inizia- 


vavano nelle Catacombe. A lo studio sistematico delle antichità cristiane, 


toas. 


razione nelle catacombe tanto da guadagnarsi Mam- 
bitissiho appellativo di « Colombe detila Roma sot 
terranea », | 

Ma a questo punto il lettore oh Potrebbe chiedere 

iustamente come mai tutte le catacombe romane 
Sodsoro andate perdute ne! corso dei secofi e a tale 
quesito risponderemo rifacendo brevemente lasto- 
ria di questi importantissimi monumenti della Chie- 
sa primitiva. ` i 

Fin dai primi anni deli’/éra cristiana i fedeli di 
Roma ebbero aree sepoicrali séparate da quelle 
dei pagani: tali. aree, come Prescriveva la legge 
si trovdavano. di fuori delle mura della 

ttà e_si evoligev all’ aperte, ne! senso le 
tombe ae bt s ate a fior di terra come usa 
aei cimiteri dëi nostri tempi, 

Mane mano, però, che il numero dei fedeli anda- 
va aumentande, ic aree all’aperte divennero in- 
sufficienti per contenere i cérpi dei cristiani dè- 
funti e allora, si incominciò a utilizzare te sette- 
suolo delle afée medesime, stavande in profon- 
dità. La catacomba, dunque sin um certo sense, può 
essere cOnsiderata un- grattacielo all’inverso: 
fatti, come un costruttore può- sfruttare inte 
mente un’area fabbricabile, costruendovi sopra una 
casa a molti piani sovrapposti — un grattacielo, 
come dicevamo — così gli añtiċhi cristiani utilizza- 
rono al m å, i lore terreni sepoicrali sfruttan- 

. Detto questo appare chiara la funzione delle 
catacombe’ èsse non erano altro che luoghi per la 
seepoitura dei morti. De! resto la denominazione di 
a catacomba » usata per indicare i cimiteri cristia- 
wi sotterrarei, è inesatta, in quanto essa si rife- 
risce a una ben definita zona sepolcrale sotterranéa 
eituata sulla via Appia, zona che trovandosi « pres- 
eo un avvailamento » del terreno (« kata kymbBos », 
in greco) presë dppunto il nome di « cimitero. in 
catacumbas ». Essendo rimasto poi, questo, l'unico 
accessibile ¢ Pünico conosciuto di tutta la Roma 
sotterranee per ‘oltre.sefte Secoli, il suo nome da 
proprio gms era divenne comane e sinonimo, ap- 
punto, di cimitero sotterraneo. 

Quest'ultima, pertanto, è l'espressione esatta, di- 
rei, anzi, "suggestivamente esatta, in quanto la pa- 
roja cimitero, significa, « luogo di ripaso ». 

Intorno ai cimiteri cristiani, si è fervidamente la- 
worato di fantasia: alcuni hanno pariato d’immen- 
se estensioni sotterranee che si sarebbero svilup- 
pate, n meno da Roma a Napoli: a questo pro- 


- 


ee. 
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ò e vyeevhio innanzi tempo, 
; famoga, e non certo per 


ia bélideza. Il mito del gi- 
ya ferz&, dice la medesima 
the no di noi sempre 
f “scenda nelle Cata- 
sa Burlone, nelle Cata- 
ato the gli ford le costole. 
ia nell’Oriente, ma fu 
a ñon dalla devozione, 
quåntungue la devozione 
ı si parla, delle Catacombe, 


rii suoi timidi amici, 
tun di Michelangelo e 


va. 


li Storia, può rinnovare 
ituati a un cristianesimo di 

tp, persino agio e onori. 
piiy grande dei cristiani, ¢ 
stiamesimo dette la morte. 


vehée ogni ardimento 


te se la si compie in 


e decenni e secoli; e 


dette la morte a molti e molti cristiani. Essere cristiano yoleva dire 
essere candidato alla morte violenta, da un giorno all’altro e per un 
pretesto da nulla. Noi non pensiamo più che a essere Cristiano si 
raccoglieva un giorno odio, disprezzo, rancore, minacce di morte, 
prima ancora della morte. 

Dovremmo tuttavia pensarlo. Chi ci ha promesso mai ĉhe quei 
giorni non possano ritornare? pêr molti cristiani non sono forse 
tornati, anche nei secoli e decenni ultimi? Nostro Signore non ci ha 
detto che il mondo sia per terminare in una grande allegria- e com- 
pagnoneria, tutti d'amore e d’accordo, tutti con uñ bello stipendio, 
ogni sorta di comodi, onoratissimi, Egli ha detto che, raffreddatasi } 
la carità nelle moltitudini, sara un prodigio che un cristiano ne in- f 

contri un altro. Tanto ha detto il Signore. Nol invece ci diamo a! 
credere che ci avviamo, ogni giorno che passa, verso un bengodi 
universale, a un paradiso in terra, A giudicare dalla strada per la 
quale ci avviamo, lurida di frodi e macchiata di sangue, veramente si 
direbbe che tendiamo al contrario. 

Nelle catacombe oscure, io non so come sia, io veggo quasi una 
luce d'alba, tutte le volte che trove la forza di scendervi e restarvi 
a lungo. Quando salgo alla luce dél sole, eniro fiella vera notte. La 
luce dell’anima non è la luce dei sensi. Non per nulla i primi cristiani 
venivano accusati d’essere « fuggtaschi dalla luce ». 


DON GIUSEPPE DE LUCA ` $ 


tio~! 
vid 
lero 
TO- 
joni 
ove Gag 
lo elli in una -stessa fede, perchè  rigenerati 
‘ut- tutti dallo stesso Sangue. I nomi di Bassil- 
ata iù, Priscilla, Massimo, Ponziano, Pretestato, 

Trasone dati a Roma ad alcune di queste 

no- @ree attestano che ricchi cristiani hanno dato 
me- loro terreni perchè tutti i loro fratelli 
pé-: ella fede ivi riposassero insieme nella pace 
vi 'e' del Signore, in attesa della risurrezione. ` 
Ta- Ogni pianta, ogni albero ha le sue radici 


RADICI DELLA CHIESA 


nella terra e dalla terra attinge la sua es- > 
-senza vitale; così noi da questo mondo sot- 


terraneo attingiamo, gelosamente conserva- 


v 


ta dalla terra fino alle nostre generazioni, le ~ 
prove monumentali dellidentita del divino . 


insegnamento- delta Chiesa, della sua perenne 
vitale gidvinezza inalterata attraverso i së 
coli. Percorrendo quelle oscure gallerie,una 


luce limpidissima si sprigiona da quei sem- 


RRANEA 


De! redio, a 
izione, @ volume è stato già largamente citato 


Hie agefizie, dai 
d'America per gi 
merite agli scavi 
isilica Maticana. 


poche settimane dalla sua pubbli- 


iornali e dalle radio d'Europa 
acuti rilievi in esso contenuti 
condotti nel sottosuolo della 


La firma di Antonio Bosio — il Colombo della 
‘Roma sotterranea — su un 
-cripta del bottaio nel cimitero di Priscilla. 
Antonio Bosio visse nel XVI secolo e fu il 


affresco della 


m 


-Plici. sepolcri dove dormono le generazioni 
“~eristiane che hanno eroicamente vissuto le 
"Øre angosciose delle persecuzioni, che han- 
Mö. preparato prima e più tardi veduto le 


ore della pace costantiniana, che hanno par- 
tecipato alla glorificazione di tutti coloro che 


. hanno téstinioniato’ la loro 


Anzi, c@me rilevava un autorevole commentatore 

ferican®, per qualche giorno le notizie detl’anti- 

‘ita cristiana, hanno relegato in secondo piano tut- 
' le aitre, perfino le « recentissime ». 

SANDRO CARLETTI 

ispettorée aggiunto della P. Comm. 

di Archeologia Sacra 

(1) L. Hertling ed E. Kirschbaum: «Le cata- 

mbe ramane e i loro Martiri» - Pontificia Uni- 


primo esploratore delle catacombe romane, 
tanto da guadagnarsi il titolo gji « Colombo 
della Roma sotterranea » 


Scavi nella « basilica Apostolorum » (S. Se- 


bastiano) «in catacumbas » sulla Via Appia. 
Questi scavi furono di grande interesse per- 
chè dettero alla luce monumenti insigni della 


rrsita GPegoriana, Roma, 1949. 


vita cristiana delle catacombe 


fede, i Santi Martiri, i quali pur essendo 
di ogni sesso, di ogni età, di ogni condizio- 
‘ne, di ogni paese hanno acquistato col san- 
gue la. cittadinanza romana. I loro poveri 
sèpolcri vennero abbelliti, sorsero -sontuose 
le basiliche in loro onore e mentre dei per- 
secutori imperiali romani non resta traccia 
i martiri di Cristo sono Onorati nel mondo 
intero. 
ENRICO JOSI 
' _ Ispettore della Pontificia 
Commissione di Archeo- 


Nelle catacombe romane, per iniziativa so- 


prattutto del « Collegio dei Cultori dei Mar- 


tiri » nella ricorrenza del dies “natalis » 
Jei Campioni della Fede si celebrano sacre 
funzioni sui Iuoghi dei loro Sepoleri. 


Le funzioni nella penombra delle cata- 


combe sono quanto mai suggestive e ri- 

chiamano alla memoria gli antichi riti 

celebrati dai cristiani sulle tombe ancora 
fresche di sangue dei loro martiri 


Lungo gli ambulacri dėlle catacombe ve- 

nivano scavati gli orizzontali loculi dove 

si rinchiudevano i corpi dei martiri. I 

loculi venivano chiusi con tavole di marmo 

sopra le quali si tracciava il nome con 
il segno della vita eterna 
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CRIVELLO 


L'OSSERVATORE 


sistibilmente conquistatrici a Dio, sia 
diffusa e giunga quest’aurea biografia 
più specialmente tra le fanciulle: a inse- 
gnamento, a esempio, a stimolo di am- 
mirazione è — Dio lo vogħia! — di imi- 
tazione. 


ziona così un ricamo elegantissimo def- 
la Provvidenza, che va seguito e gusta- 
to nele nitide pagine che Don Lhermitte 
a mano a mano sviluppa, cogliendo fini 
trame di luce, determinanti interventi, 
ove il soprannaturale è evidenza, è azio- 


LA MORALE PROFESSIONALE DEL- 
L/INSEGNANTE. A cura del¥ U. C. L 
IL M. Quaderni Professionali N. 10. Ro- 
ma, Editrice Studium, via della Conci- 
Haziong 1, 1949, pag. 360, L. 700. 


N FU MAI MASSONE | 
In occasione del centenario della morte del P. Ugo Bassi — 


fucilato dagli austriaci perchè Cappellano dei garibaldini — comu- à A 

$ nisti e massoni hanno organizzato una manifestazione alla quale o solida pubblica- = 2 
Mostra Internazionale del 
i i cattolici non hanno potuto aderire. I Rettore dei Barnabiti di bilitare le forze deb bene, proprie degli di Dio è inesauribile di sé fino ad im- i 
) Bo educatori, perchè il bene viva negli molarsi in espiazione. L’apparente te- CINEMA A PASSO RIDOTTO E 


nuita della materia fa apparire questa 
biografia un seguito di pagine fotografi- 


domani moralmente rinnovato. Un'‘accol- Gardone Riviera - 25-10-948 


ta veramente distinta di maestri, e noto 


Soc MAGIS FILM 


Scuola, Personalita delValunno, ai Ridotto di Gardone Ririera. 


e si delineano i segni della santità. La 


P ciascuno competenza ifica, ha Che, tanto è il delicato e fine riguardo 

giosa, in uglio-u. delle det nograne, Clascunma delle qual profonda- tore usa verso cose e persone. Ma di Concerne: Targa Comune di A 
vivamente che nell'occasione del trasferimento mente ind Su oggetti di preminente sotto la tenuità apparente, e quasi eco 7%8¢gnata al proiettore M ARBO 7, 
Barnabita: e patriota Padre Ugo Bassi in. altra sede dalla attuale importames tn Ordine alla funzione della delle acciamazioni dalle folle. sorgono /* Mostra Internazionale del Passo 


m 


vo‘esse dare orðini di togliere dalla medesima le insegne masso- 
niche, che contro’ ogni verità storica, già luminosamente e defini- lettura interessa e conquista per certa i Waders pameng vi 
tivamente diméstrata, vi sono state apposte Ingiustamente da chi Gi dek'età gio- novità obiettivamente moderna di situa- alla 1 Mostre Internazionale 


venie CSS Ordini di scuole e lo- zioni, E si è costretti a meditare e a più 


| 
| 
l 
l 
| 
logna. (il P. Bassi era barnabita) ha diramato alla stampa la 4 
guente’ comunicazione: 
l 
: del passo ridotto svoltasi in Gerdone 


l 
j 
| aiunni, formi la gioventù, appresti un 
l 
«Il sottoscritto Rettore -del Collegio S. Luigi di Bologna ha | 
l 


. voleya sfruttare JA purissima gloria a servizio di ideologie anti- 
ro Carat, aul momento, igiene fortemente intendere, nelle manifesta- 
cfistiane, contro Je quali Padre Ugo Bassi protestò vivamente mentale ees. libertà singole, do- zioni di ün'anima singolarmente cara e Riviera dal 26 settembre al 10 ne 
quando ne venne a conoscenza. Alla lettera inviata all'on. Sindaco vosos ciszioni professionali e . fedele a Dio, presente l'opera stessa di OFe 1948 la.Targa de) Comune 


Milano. per il migliore apparecchio 


‘sindacall, alcuni tra gli argomen- 


non essendo data risposta, fa noté che nessuno dei suoi Religiosi Dio e, più che non si pensi, ilimitata- 
Barnabiti interverrà il 7 agosto p. y. alla cerimonia della consegna } ed he fascorrono da mente attiva, benefica e sociaimente Nar 
che l'on. Sindaco fara del monumento al popolo del rione di Porta vace atmosfera, talora polemica, ma COTTettrice e risolutrice. mento ottenuto e per f risultati eco- 


sempre interessante. orientatrice, forma- 
tiva. à 


A. LHERMITTE 8. B. - Le Serviteur de 
Dieu VAbbé Louis Mertens, Salésien de 
Saint Jean Boseo, Tournai, Paris. Ca- 


{ 

| 

nomici raggiunti dalla MAGIS FILM 
) 

i sterman Editeur, pag. 240. 

j 

l 

l 

l 


ñella costruzione di questo apparec- 
chio. formulando { migliori auguri 
Vi saluto distintamente 
IL DIRETTORE DELLA MOSTRA 
fto V Manna 


SITUATE AL CENTRO DI NAPOLI 


Via Partenope, 42 - Via Chiatamone, 50 


alliera. Con ossequi. Devy.mo Padre Alessandro Brugola, Ber- 
abita ». 

Cosi è stata denunciata, ancora una volta, uña tenace calunnia 
ttaria contro una-delle più insigni figure del. Risorgimento. Il 
adre Bassi — pur nelle più drammatiche crisi del suo spirito — 
ai rinnego la Fede e mai dette il nome a sette anticattoliche. 


Q 


SUOR MARIA GUGLIELMINA -BOT- 
TAZZI, delle Mantellate Serve di Ma- 
ria di Pistoia - Cecilia Eusepi, con 
prefazione di F. De Libero, Pistoia, 
Istituto Store Mantellate, 1948, pag. 168, 
con illustrazioni. 


(M. P.) — Bisogna prendere queste pa- 
gine, levigate di luce, scritte a Caratteri 
di giglio. carezzate da ali di angelo, per 
sentire e meditare che le virtù piv elet- 
te, germinanti da purezza, sono grazie 
divine, non appena possibili, ma certe e 
vere, anche quest'oggi, e proprio nel- 
VYanima di una fanciulla Di meraviglia 


Fi 


(M. P.) — Non dispiaccia incominciare 
dalia fine. Pil che leggendo le ultime 
née, guasi addirittura presenziando 

la ricognizione ufficiale, che vi è nar- 
rata, dele venerate spoglie del Servo 
di Dio Don Mertens, ne appare vera- 
mente intera l'autentica grandezza Non 
che vi siamo le meraviglie imponenti del 


TTISTA A 12 ANNI 


Paolo Konno, di 12 anni, capo della associazione dei ragazzi cat- 
olici a Ichinoseki, ha vissuto, nella notte del 15 Settembre 1947, 
ora più drammatica della sua vita, 


Egli era l'unico battezzato di casa; gli altri — Ja nonna, la mam- 


s 


— 


ma, le due sorelline — seguivano ancora il corso di istruzione cate- taumaturgo, nè proféndita di azione in- 
-) chistica. Il babbo era morto in guerra, e Paolo si sentiva un po’ come novatrice, nè sublimit# di ascensioni a in meraviglia, lungo un sentiero sparso Grande stabilimento termo-minerale 
il capo di famiglia. divulgare fi veto: vf è ben altro: Nel di intime ascensiöni e di sacrificio. Ce- di acque salsojodiche . ferruginose - 
breve giorno della úa- vita,stra il 1864 cilia Eùsepi, ha detto e lasciato, nei bre- acidule - carboniche - radioattive - 


Bagni - Docce - Irrigazioni - Cura idro- 
pinica. 

. Settembre è il mese propizio per be 
predette cure, come consiglia la terapia 
dei maggiori Clinici. 


e il 1920, mentre ogni strato sociale è 
r. rivendicare 
o meno, 


vi suoi diciott'anni, tra il 1910 e il 1928, 
un'angelicata parola, concretamente pra- 
tica, che essa medesima ha vissuta pra- 
ticamente ed osservata: l'assetata unio- 


Nella notte del 15 Settembre, durante il terribile tifone abbattu- 
i sulle coste dei Giappone, la citta di Ichinoseki fu investita da 
a selvaggia inondazione che sommerse tutte le case. Il ragazzo, 
e due bambine e le due donne si trovavano aggrappati sul tetto di 


ovunque in fermento, 
diritti, è tutta l'umani 


si fa campo di battaglie, questa pia e 
dignitosa e serena Anima di gentiluo- 


— 


Dio, tramite il divino dolore di 
casa cque saliva sempre più cciose mo, di sacerdote, di religioso, di edu- oe 4 Tra il Pubblico che si beneficia di 
one ivano p ming catore, trascorre osseryando daveri In- Maria. Religiose delle Manteliate, e già ta sia per bagni che per bibita, 
Paolo. disse tranquillo: « Ora preghiamo il Padre che é nei ogee tento al G80 vot) partic@late, la più alta ‘"vocata € venerats, la sua spoglia iñ- eccelle in modo singolare quello dei 


corrotta è @ Nepi, nella cappella del- Religiosi e Suore di ogni ordine, i qua- 


- 


~ 


e 


} 
arem > perfezi innanzi tutt ile, 
oe ae Poop che abbiamo. F o un atto di contrizione, s to vi ? se Stadii oral Sentteaes. si direbbe l'Addolorata dei Servi di Maria. Scritta H, oltre a riacquistare la salute, vi tro- 
` t ” i che egii-agempia le .yocazione di soc- con fluida ed elegante semplicità, ricca vano il loro naturale ambiente di irre- 
La vecchia honna fu la prima a piegare il capo per ricevere il Q diri- peraltro di doti spirituali, irre- prensibile moralità. 
battesimo; poi Paolo battezzò la mamma e da ultimo le due sorelline. } aa pce nbena rd le pid poe 
Ii ragazzo non ricorda più nulla Quando, la mattina seguente, fu ý cili; e per Don Meris acili e normal, 
ripescato dall’acqua, gli fu annunciato che la mamma, la nonna e le } &razie a un totalita Eae @ mae. Pe, j A NK 0 $ ANTO 
sorelle l'avevano preceduto in cielo. } . tico, del: Decre singulari sul- 
„Ecco una cronaca missionaria. E’ tanto bella che a metterci una l'anticipo della al | pe pempe vostri implant 
virgola o un punto ammirativo, sarebbe un delitto. anpsinio CUCINE pér istiteti Retigios! 
} 
4 4 sacerdote, è conqui toy - Ospedali 
Las  TIMARRE $. Jesiano di Liegi, in eristica, du- 
f rante la Comunione @gii elunni, dalle N i C © i Fi i 
Vie Fracassini t8 - Tel 390979 
Vie Sabeime 162 165 - Fei 62 887 


un notevole miglioramento nei rapporti fra i due 
Paesi: la e russa è giudicata « imbaraz- 
zante». A Washington, dopo un colloquio con il 
Sottosegretario di Stato Rusk, l’ambasciatore jugo- — 
slavo ha dichiarato che sono state trattate pre- 
valentemente questioni economiche. 

X Gli incendi in Francia sono stati contenuti e 
definitivamente domati. Nel Nord del Paese si an- 
nunciano altri danni, dovuti all'improvviso mab- 


tempo. 

XxX Nella Nuova Zelanda i comunisti sono stati 
esclusi dagli incarichi governativi che hanno ca. 
rattere di fiducia e richiedono dai funzionari « pie- 
na lealtà ». 

X In Portogallo, a novembre, si terranno le ele- 
zioni generali, A importanti perchè 
l'Assemblea Parlamentare che da esse avrà vita 
nA apportare modifiche sila Costituzione del 


VENERDI 26 


X Il nubifragio di Torino segna ben cingue morti 
e danni incalcolabili. 

X Nuovo colpo a tradimento dei banditi in Sici- 
lio: due altri carabinieri uccisi. 


X Aumenta lə siccità e diminuisce fino a scompa. | 


rire l'energia elettrica. IN ministro Fanfani chiede 


in poi. 
xX Il Partito Comunista Italiano, secondo 


xX Tl Cominform sarebbe 
riunito a Sofia. Natural- 
mente nessuna conferma 
di carattere ufficiale. 

XxX In Cecoslovacchia è in 
pieno sviluppo una nuo- 
va fase di tensione fra 
il Governo e la Chiesa: 
le forze di polizia e la 
«milizia popolare » sono 
state mobilitate per con- 
trobattere ipotetici di. 
sordini che’ si afferma 
stiano per essere provo- 
Cati dal clero. 

XxX L'Ungheria è stata in- 
vitata a richiamare il suo 
Ministro a Washington. 
Il passo ameéricano si ri- 
collega ala tensione fra 
i due Paesi risalente al 
processo Cardinale 
Mindszenty. 


Ecco le conseguenze dei disordini provocati 
dai comunisti nel Cile a Santiago: Chi paga 

seno sempre gli eperai mentre nel lo 
Cominform ci si rallegra ^er l'azione riuscita 


GIORNI 


Continuazione della pagma tre) 


X In Cina vengono annunziati nuovi progressi co- 
munisti nella zona del confine meridionale della 
provincia dello Kiangsi. 

xX La « Repubblica Popoiare Germanica » verrebbe 
proclamata dai Russi nella loro zona di occupa- 
zione, prima dell'entrata in funzione del nuovo 
Stato tedesco della Germania occidentale. 


SABATO 27 


X EB’ riténuta inevitabile negli S. U. una crisi va. 
lutarta europea. GH americani proporrebbero una 


svalutazione del 20 per cento Naturalmente tutte, 


le monete europee saranno svalutate compreso la 
sterlina. i 

* Per le colonie sembra che darebbero allItalia 
wows A amministrazione della Somalia. Pochino, in 
v 

X.I provvedimenti jugoslavi nella Zona B del 
T. L. T., provvedimenti che hanno riacutizzato la 
tensione fra elemento italiano ed elemento jugo- 
slavo, oltre che colpire gravemente un gran nu- 
mero di cittadini italiani, sono stati oggetto di una 
proposta itaWana presso le Potenze che controllano 
u T. L. T. Non si esclude ta possibilità di una 
protesta al”ONU. 

x Un Partito Comunista Nazionale — -cioè un 
Partito comunista d'ispirazione titina ed antico- 
minformista — verrebbe quanto prima fondato an- 
che in Italia. La notizia viene da Belgrado. 

xX In Finlandia gli scioperi comunisti proseguono 
con crescente fiacchezza mentre si approfondisce 
la frattura fra comunisti e socialdemocratici in 
campo sindacale. Si teme però una ripresa offen- 
siva da parte comunista per i primi @ settembre. 


<x Ciang Kai Shek è attualmente a Ciung King. 
Sul fronte; nessuna notizia di particolare rilievo, 
salivo le rinnovate voci di un probabile sbarco co. 
munista ~ di Formosa. 


DOMENICA 28 


X Continua ib dibattito sull'orario dei bancari’ 

spezzato o unico? 

X Le acque territoriall jugosiave violate da una 
La Jugosiavia continua a 

recci italiani. 


>: X Truppe jugosilave presidiano la zona delle mi- 
niere 


deli’ Arsa, Vari cantieri di Pole ed altri punti 
di tmoteresse economico: l'occupazione è dovuta alla 
necessità di prevenire attentati da parte di agenti 
Svietici attentati di cui si sono avuti numerosi 
esenpi ner giorn’ scorsi, come nel caso dell'incen- 
dic Cr Be Romsa, di Fiume.. 


ora lungo la frontiera albanese. 

xX Gli americani non occuperanno l'Isola di For- 
mosa; la notizia è stata dichiarata assolutamente 
infondata dal Gcverno di Canton. Aerei nazionali- 
sti hanno bombardato Shangai. I Governo nazio. 
nate, intanto sta preparandosi a portare il pro- 
blema cinese aile discussione dell'ONU. 


LUNEDI 29 


X La Russia starebbe inviando mezzi militari, fra 
cui numeiosi carr: armati in Ungheria, dove viene 
pure segnalato un aumentato movimento di uffi- 
ciali ed sovietici. Anche dalla Romania 
giungono notizie di analogo contenuto. 


xX L’Ammiraglio Connal- 


ly, comandante deha fiot- 
ta USA nel Mediterra- 
neo, visiterà Franco, in 


americane in acque spa. 
gnole. Negli ambienti di 
Washington s’insiste nel. 
Yaffermare che si tratta 
d’una visita di cortesia. 
xX Paracadutisti volonta- 
ri in SiciNa per la lotta 
contro Giuliano. 

X Il ciclone della Fiori- 
da è stato disastroso. 

xX L'on. De Gasperi inau- 
gura due nuovi impian- 
ti idroelettrici. 


Secondo le istruzioni ricevute anche i comu- 
nisti finlandesi tentano di seminare la di- 
scordia e provocare un colpo di Stato. Ecco 
il capo dello Stato finlandese che ba resistito 
all'urto rivoluzionario dei servi di Mosca 


| 


VINO PER SS. MESSE 


bianco — gradi 14 — garantito puro 
succo d'uva delizioso ed insuperabile 
anche per tavola. Invii accompagnati 
da Certificato di genuinità rilasciato 
dalla Curia Foranea di Marsala. Chie- 
dere listini: Stabilimenti Vinicoli « SAL- 
VATORE CALAMIA — MARSALA » 


condizioni favorevoli 
Catalogo illustrato a richiesta 


— 


Nuove efficacissime 


GURE VEGETALI 


per tutte le malattie 
Opuscoli gratuiti 
Stabilimenti BLANC - S Zita 33 
GENOVA 


ASMATiCI 


vi liberano dall'affanno 


S. A. FARMACIA DEL CARMINE 
Milano - Via Mercato, 1 - Tel 89 907 


OIFFONDETE 
« L'OSSERVATORE ROMANO 
DELLA DOMENICA > 


Aapoli-A ano -Toring-Genova Varese Meda 
Cagliari-Sassari-Reggio Cal. -Catanzare-Lecce 


| 
| 
| 
| 
| Via Crucis. Troni. Altari. Cen- 
| liberazione della zona del Monte Gramos dai guer- fessionali e arredamento per 
ee riglieri comunisti. Le truppe governative operano Chiese. Presepi 
, | i Scultore 
ORTISEI. @ (Belzane) 
ii ripristino deora — Turni rigorosi verreb- 
— 
| 
occasione della prossima 
sosta di alcune unità 
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ll vecchio indovino predisse a Hitler 
la sua tragica fine. Da questa pro- 
fezia nacque l'odio del tiranno con- 
tro gli Zingari. 


S. MARIE DE LA MER, agosto 


Non si è ancora stabilita con precisione la 
origine del popolo Zingaro il cui nome va- 
ria da nazione a nazione: « Bohémiens » in 
Francia, « Gytanos » in Ispagna, « Zigeuner » 
in Germânia, « Tsigani » in Ungheria, « Zin- 
gari » in Italia, « Gypsies » in Inghilterra. 

Gli appartenenti al nomade popolo, tutta- 
via, non devono essere gran che soddisfatti 
delle diverse denominazioni e preferiscono 
chiamarsi « Ròmani » che è il loro nome na- 
zionale, se così lo possiamo definire. 

Gli studiosi, nonostante le accurate ricer- 
che svolte intorno ai Ròmani, si limitano a 
ritenerli originari dell'India; Miklosic, par- 
ticolarmente illustre in materia di storia e 
di costumi zingareschi, profila l'ipotesi che 
ẹssi discendano dalle sette medievali degli 
« Athinganoi», vissute in Asia Minore. 

Di positivo si può dire che l'immigrazione 
dei « Ròmani » in Europa è iniziata durante i 
primi decenni del 1200 d. C., sviluppandosi 
sempre di più sino a raggiungere vertici nu- 
merici molto elevati nel 1800. Una statistica 
abbastanza probativa reca che nella sola Eu- 
ropa, durante il 1850, vivevano oltre tre mi- 
lioni di Zingari, benchè gli Stati in cui tran- 
sitavano e sostavano si dimostrassero tutt'al- 
tro che disposti ad ospitarli. Durante il no- 
stro secolo si ebbe, pero, la lotta piu crudele 
contro gli zingari e la condusse Hitler che, 
secondo una leggenda, odio il nomade popolo 
a causa di un vecchio zingaro indovino cui il 
dittatore tedesco aveva chiesto di predirgli 
l'avvenire. 

Lo Zingaro pariò delle imprese che il « fu- 
hrer » avrebbe compiuto e Hitler sorrise so- 


- disfatto; ma il vecchio non tralasciò di přeci- 


attuarsi 


sare che quelle imprese, imbrattate di san- 
gue umano avrebbero causato la sua rovina. 
Olttemodo'seccato e di certo impaurito il dit- 
tato 
fos$é' ucciso céfie’ sé ta ‘soppressione del po- 
vero chirormante potesse evitare il probabile 
delle profetizzate disgrazie! 

E non contento di quell’ordine Hitler di- 


spose che tutti gli Zingari della Germania 


venissero arrestati. à 

« Anche'a causa della sincerità del vecchio 
maestro » dicono gli Zingari «si abbattè sul 
nostro popolo la furia vendicativa dei nazi- 
sti che, nei « lagers », uccisero migliaia e mi- 
gliaia di nostri fratelli e persino tutti i mem- 
bri delle regali famiglie Sarana e Kwiek da 
le quali si sceglievano i nostri re ». 

Dopo le gravi perdite subite si calcola che 
vivano in Europa circa mezzo milione di 
zingari sparsi in tutte le nazioni, ma real- 
mente uniti dall’invisibile e pur solidissimo 
filo della fratellanza che non é stata spezza- 
ta nemmeno dal dissidio sorto durante la tra- 
dizionale assemblea di Sainte Marie de la 
Mer, il paesino francese che è il cuore del 
popolo tsigano. 

Ogni anno le tribu-zingare inviano a S. 
Marie de la Mer dai più lontani paesi del 
mondo le loro delegazioni per rendere omag- 
gio alla Patrona, Santa Sara, le cui reliquie 
sono religiosamente conservate nel Santua- 
rio degli Zingari eretto in quella cittadina 
in onore della Santa. Ma le delegazioni si ra- 
dunano a S. Marie anche per discutere dei 
principali problemi della comunita. 

Nel 1947, per esempio, si trattava di sce- 


diné-ai sicari che il saggio indovino. 


gliere le due famiglie dalle quali eleggere i 
re essendo stati uccisi, come s’é detto, tutti 
i discendenti dei Sarana e dei Kwiek. La que- 
stione era molto delicata e, nonostante la re- 
verenza con cui venne trattata, produsse una 
discussione addirittura infocata. I delegati 
orientali, infatti, vantando meriti speciali ac- 
quisiti durante le sopraffazioni naziste nei 
loro paesi, posero la candidatura di famiglie 
orientali; al contrario i delegati occidentali 
si affannarono a ripetere che la maggior par- 
te degli Zingari risiede in paesi occidentali 
e che, di conseguenza, a famiglie d’occideh- 
te spettava la priorita. 

La questione dinastica non trovd alcuna 

soluzione, allora; ma la rissa vocale a... tipo 
parlamentare (così ci s'intende subito!) si di- 
stese quando giunse l'ora di venerare le re- 
liquie di Santa Sara. 
' Era discesa la notte e sulla piazza dinanzi 
al Santuario regnava un maestoso silenzio. 
D’un tratto s’accesero lumi, come d’incanto; 
si levò un inno solenne, profondo, accorato 
e una teoria lenta di zingari malvestiti sfilò 
sotto il portale d'ingresso al tempio. 

Anche le torce vennero spente, nell’aria re- 
stò acre odore di sego frammisto a profumo 
d’incenso. S’udi un cigolio garbato, nient’af- 
tatto scomposto, provenir dal soffitto. Gli 
zingari s’inginocchiarono perchè « dal Cielo » 
discendeva il cofanetto d’oro sorretto da ca- 
tene di oro: in quello scrigno prezioso si con- 
servano da secoli le ossa di Santa Sara, lu- 


Poche cose, raccattate tra i rifiuti, una nota 

di gentilezza rappresentata dal passerotto 

chiuso nella gabbia. Dentro questo carro 
nascono, vivono, muoiono esseri umani 


SHERLOCK HOLMES di Roy William Neill 

Ii celebre personaggio creato dalla fantasia dello scrittore inglese Conan Doyle, 
rivive sullo schermo, per demerito del rcgista citato, una delle sue innumerevoli avven- 
ture che lo vedono pronto a sfidare i più tremendi pericoli per il trionfo della legge 


sulla delinquenza. 


Questa volta l’acerrimo nēmico di Holmes è una perfida ed astutissima donna che 
compie į suoi misfatti servendosi di pigmei africani e di velenosi ragni tropicali. Tut- 
tavia, osservando il film, interpretato alla buona da Basil Rathbone, Nigel Bruce e 
Gale Sondergaard, c'è da pensare che il più pericoloso nemico del poliziotto inglese 
sia, al contrario Roy William Neill, il regista. 


-©C. C. C.: per gli adulti. 


SIAMO FATTI COSI di Gregory Ratoff 


Realizzata circa dodici anni fa, questa commedia prettamente nordamericana ha 
il pregio di riportarci con la mente e con il cuore aj tempi felici in cui Warner Baxter 
poteva ancora considerarsi un uomo sufficientemente giovane e Loretta Young, soste- 
nere quei teneri ruoli di moglie capricciosa che i produttori hollywoodiani le avevano 


imposto come cliché, 


Nonostante l'anzianità, tuttavia, il film, che narra i guai di un marito assillato dalla 
mania canora della moglie, si lascia vedere, muovendo anche, grazie alla spigliatezza 
degli attori, un leggero sorriso sulla bocca di chi, considerata la stagione cinemato- 
grafica ormai chiusa, teme, varcando la soglia di una sala di proiezione, d’incontrare 


il peggio. 


C. C. C.: per tutti con riserva (giudizio preventivo) ” 


t: 


« 


Ai margini della città si accam gli 


« zingari » coi 


miserabili 


ambulanti. Miseria e sudiciume vi dominano 


mile serva giunta sulle coste francesi dalla 
Palestina pochi giorni dopo la morte di Ge- 
sù, insieme a Marta, a Lazzaro, a Maddale- 
na, a Maria e a Giacobbe. Sara servendo i 
signori del pese procurava da mangiare ai 
suoi compagni che catechizzavano il popolo. 

Gli Tsigani, profondamente religiosi, la 


scelsero a loro Patrona sia per la sua umil- 
tà che per la sua vita randagia. 

E ogni anno, in silenzio, adorano le reliquie 
della Santa raccolte nel cofanetto d’oro, Lo 
baciano e lọ cospargono di fiori durante il 
servizio dell'oscurità. 

L. FURNO 


PROBLEMA DEL GIORNO 


STAMPA SUICIDIO 


Da un mese a questa parte è in corso 
‘wna polemica circa la pubblicabilita o 


EE meno delle notizie di-eronaca nera che 


possono ritenersi «pericolosamente 


suggestive». Un pubblico referendum 


sulla questione. Ciò che ne pensa un 
alto funzionario dell'istituto Centrale 
di Statistica 


- 

« Durante lo scorso anno — mi diceva 
giorni fa alto funzionario dell'Istituto 
Centrale di‘Statistica — i casi di morte per 
suicidio registrati in Italia hanno raggiunto 
la cifra di 2.860, pareggiando quasi i 3032 che 
si ebbero nel-1939, la punta massima cioè 
negli ultimi dieët anni. Tuttavia — egli pro- 
seguiva — la flessione in questo periodo di 
tempo è minima, salvo per il 1944, nel quale 
si ebbero soltanto 1702 casi di suicidio. Dalla 
fine della guerra, poi, il triste fenomeno è 
andato aumentando gradatamente: 2123 sui- 


-~cidi, mel 1945; 2387, nel 1946; 2634, nel 1947. 


Per quanto riguarda il primo semestre del- 
l'anno in corso, i dati non sono ancora com- 
pleti, ma è da credere che la situazione sie 
presso a poco la stessa ». 

« Mi dica — ho chiesto — a quali cause lei 
attribuisce tale costante fenomeno? ». 


«In primo luogo alle conseguenze della 
guerra: lei sa ciò che intendo: famiglie rovi- 
nate, nel lato materiale ed anche, spesse vol- 
te, purtroppo, in quello spirituale; conse- 
guenze di patimenti inenarrabili, la squallida 
vita di molti, troppi giorni, gli squilibri psi- 
cologici, mentali, causati da tristissime vi- 
cende o da insufficenza di vitto. E’ tutta una 
catena di sofferenze che tante volte al giorno 
ci passa accanto e che non possiamo indivi- 
duare, perché noi uomini non sappiamo leg- 
gere nel cuore dei nostri simili. In secondo 
luogo, poi, anche un costume mentale ormai 
invalso in certi strati della popolazione, per 
cui la vita non viene piu considerata per 
quello che dovrebbe essere, cioè um mezzo, 
ma un fine; quindi concezione immanenti- 
stica del proprio io. Inoltre la quasi esalta- 
zione che si fa su certi periodici del fatto di 
sangue, per cui l'assassino od il suicida, o 
comunque il protagonista, non è più un tra- 
volto da compiangere ma un individuo che 
lascia la sua impronta, portato alla ribalta 
dalle cronache, se non certe volte addirittura 
liricizzato. Per questo ic ritengo che la stam- 
pa abbia, in tale problema, una altissima 
funzione di responsabilità ». 

Fin qui il funzionario dell’Istituto di Sta- 
tistica Le sue parole giungono proprio a 
punto per inquadrare una questione che in 


questi giorni sta agitando le sfere del pro- 
fessionismo giornalistico italiano: quella 
cioè della limitazione (nel Contenuto e nélla 
descrittivita) delle notizie di cronaéa "nera. 
Ne ricapitoliamo i fatti. | 


Circa un mese fa l'Associazione della Stam- 
pa Emiliana ebbe a votare un ordine del 
giorno nel quale, riconosciuta la funzione 
suggestiva delle notizie di cronaca riguar- 
danti il suicidio sulle menti deboli, se ne 
proponeva la esclusione dal notiziario. Que- 
sta deliberazione, come era da prevedersi, 
sollevò un certo scalpore, così che, il 15 luglio 
scorso, furono convocati dalla Associazione 
della Stampa romana, tutti i capi cronisti dei 
quotidiani della Capitale, affinchè si pronun- 
ciassero in proposito. Nel dibattito che ne 
seguì prevalsero, nette, due tesi: la prima, 
ađerente in gleno a quanto votato dai col- 
leghi bolognesgi; la seconda, pur associandosi 
ai motivi morali che avevano sollecitato i 
sostenitori della prima, preoccupata di sal- 
vaguardare il diritto della liberta di stampa, 
propose di lasciare «alla coscienza del gior- 
nalista », la decisione dei vari casi. Pertanto, 
i convenuti si accordarono, nell’affidare la 
conclusione di così delicata materia ad un 
pubblico dibattito, il quale è stato fissato per 
il prossimo settembre. Nel frattempo, tra i 
lettori di Roma è stato lanciato, sulla que- 
sione, un referendum, al quale ognuno può 
rispondere per iscritto, indirizzando alle re- 
dazioni dei singoli giornali od al Sindacato 
Cronisti romani. Infine vi è da ritenere che 
le deliberazioni che verranno prese in pro- 
posito dai vari organi sindacali giornalistici, 
ed i voti del pubblico, saranno tenuti in con- 
siderazione per una eventuale sistemazione 
legislativa. 


Le cose stanno dungue a queste punto. 
Resta perciò da attenderne gli sviluppi nella 
speranza che si faccia wn passo decisivo per 
eliminare anche questa causale di suicidi. 
Finora però — rileviamo — si è parlato molto 
di settimanali specializzati in cronaca nera, 
e quasi affatto (tranne il voto dei giornaālisti 
bolognesi) di quotidiani. Invece anche nel 
campo dei quotidiani c’é molto da fare per 
chi ha veramente buona volonta. Questi titoli 
che ora trascrivo li ho tratti da alcuni quo- 
tidiani; essi :nvero non mi sembran» molto 
misurati. Eccoli: « Singolare tentativo di sui- 
cidio. Si taglia le vene ai polsi mentre viag- 
gia in motocicletta » (mon:eto su due coon- 
ne »; « Legati insieme con una cintura due 
amanti si gettano nel fiume » (montato su tre 
colonne); « Una ragazza si avvelena per amo- 
re » (montato su una colonna). Ce ne è abba- 
stanza per rendere la figura dei p5veri pro- 
tag: nisti diversa da quella che realmente è. 


Da: canto loro i cattolici mititanti hanno 
fatto sentire più volte il proprio parere in 
proposito; esso è ben chiaro: saivaguardia 
assoluta del diritto di libertà di stampa, ma, 
attenzione. perchè il proprio diritto finisce là 
dove si incomincia a ledere nella altrui. 


MASSIMO CHIODINI 
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TASIS 


I grandi incendi intorno a Bordeaux estinguendosi. La Francia 
ha pröclamato il « lutto nazionale » per onorare le centinaia di vittime 


L'uomo che qui vedete ammanettato è l'autista ubriaco che ha investitò 
e ucciso la scrittrice Margaret Mitchell, autrice di « Via col. vento » 


o 
> 


Questa foto ricorda un tumulto avvenuto a Mona 
co provocato dagli 
ebrei irritati da un articolo di un giornale locale. L’auto della polizia 
viene ineendiato 
| 
| Le cinque soielle Dionne tornano a far parlare di loro. Rósa Maria, 
la seconda da sinistra, si sposa 
$ > 


risponde. per 


ALL’AMICO ESTREMISTA 


Se ti dico che sono stato con dei « si- 
gnori », 86 già quale sorriso ironico tieni 
pronto. NG, mio caro, te lo puoi rispar- 
miare, peroh® anche se la stazione clima- 
tica che ambientava i! colloquio era di 
quelle dove Gi @rriva in macchina fra le 
Gcchiate di traverso della povera gente, 
quella povera gente, conoscendo a fondo 
qualcuno di questi « signori» avrebbe 
pregato Iddio di mantenergli denaro e sa- 
lute. 

Perchè, caro mio, fa piacere veder uo- 
mini d’affari, industriali, grossi commer- 
cianti che appefia arrivati in un luogo 
destinato ufficialmente allo svago si guar- 
dano attorno, « Ma qui non c'è un asilo 
per i bambMi...? ». «Ma è mai possibile 
che queste famiglie di operai, ai margini 
delle ville, non abbiano un alloggio de- 
coroso? «=: aE per andare a Messa dè- 
vono fare dei chilometri? ». E invece di 
sdraiarsi sulla chaise-longue -con l'aria 
dell’« A ®e che me n'importa?» come 
vorrebbe- la logica egoistica di troppa 
gente, mettono in opera danari, compe- 
tenze, aderenze, per togliere bimbi dalla 
strada, famiglie dalle capanne, anime 
dallo sconforto e dalta irreligione. 

E il finanziere caicola gli stanziamenti 
e le risorse per far fronte, lingegnere 
si accalora nei progetti, autorevole 
funzionario scrive in « alte loco» ai non 
meno autorevoli colleġhi perchè si sbri 
ghino ad aiutare e non facciano dormire 
sugli scrittoi le pratiche relative. 

« Signori». Brutta parola per te, paro- 
fa... al tritelo, che ti serve come esplo- 
sivo nei éamizi, ma cosi nobile e social- 
mente rédditizia quando è intesa nei suo 
significato completo. 

lo son certo che la tua onesta basilare 
avrebbe modo di stupinsi e di consolarsi 
vedendo questo alto co@t® che non si ritie- 
ne distanziato dai minori per il fatto di 
marciare In si serve 
della macchina per Gorrere più presto 
dove cù if bisogno. 

E sentiresti con soddisfazione parole di 
questo generé: « Chi di nol non dara per 
queste opere buone, può ritenersi d'ora 
in poi un estraneo »..i Oppure: « AÍ miei 
figlioli do in mano una professione perchè 
lavorino come. faccio io e non si illudano 
vedendosi proprietari di terreni o di 
ville », 

«Non sono tutti così, i benestanti », 
mi dirai. 

D'accordo; ma è male che io metta 
questi in rilievo? non mi pare. 

Tanto più che — diciamolo « inter nos » 
— ho l'impressione che non pochi dei tuoi 
compagni libertari e dinamitardi se aves- 
sero la pẹssibilità di sdraiarsi al sole 
in riviera € possedere miacchine e ville 
forse ne @pprofittérebbero pid di quanto 
non facci questi « signori» autentici 
di cui ti Jarlo. 

Non vogo malignare, ma se ci rifletti 
un mome cool ll 


P. S. Mi vi un dubbio: che tu 
cioè possa insinuare: «perchè mai tanto 
zelo per fare la pubblicità a questi, sia 
pur ben intenzionati, signori? ». 

Ti rispondo subito be anzitutto ho un 
debole particolare per segnalare il bene 
dovunque lo trovi, per consolarmi un po’ 
dei tanto male che c'è in giro; secondo: 
non ho fatto nomi: -quindi niente pubbli- 
cità ed esibizionismo antipatico;. terzo: 
io non ho parlato a te praticamente, ma 
a tutti quegli altri signori che da que- 
sto e da altri esempi hanno bisogno di 
imparare che cosa significhi, alla luce 
del « GUAI Al RICCHI » la vera inter- 
pretazione evangelica della ricchezza. 


TRA AMICI AUTORT: 


Chiamare amico Piero Bargettini a me 
piace molto, anche se significhi forzare 
un po’ la verità, diciamolo pure. Ma mi 
si congenta questa soddisfazione, per lui 
assolitamente innocua del resto; uno 
più uno meno nel mucchio, neppure se 
ne accorge di questa mia intrusione. 

Tutto questo preambolo é per dire che 
mi son visto arrivare sulla scrivania ac- 
compagnato per mano da Clemente Fu- 
sero. (*) Bargellini stesso « vivo, vero, 
parlante » per dirla col povero Chiarini. 
Con la differenza che Chiarini si riferi- 
va ad un morto e Bargellini è in piedi, 
in lizza, in batteria, in linea. Potete sce- 
gliere una di queste impressioni o fon- 
derle in una colata unica, per rendere 
Videa di questo scrittore dinamico e po- 
limorfo a gui non so come basti una so- 
la penna: to credo che metta i vari fi- 
glioli schierati a vari tavoli e detti con- 
temporaneamente a quello l’articolo, agli 
altri la biografia, tl saggio estetico, agio- 
grafico, e cosi via. 

Come il lettore può notare, io giro at- 
tornó all’argomento come fa chi non si 
sente troppo sicuro dei propri mezzi. Un 
po’ è anche togico. Non sono un recen- 


sore di professione innanzitutto, e poi 


a 


[POESIA D'ANGOLO } 


Attenzione ai centenari! 
Dopo il fumo degli spari 
e della rettorica; 


dopo il solito corteo 
dove qualche corifeo 
guida gli urli appositi, 


chi ci fa una brutta cera 
relegata ai margini 


mentre Valtra — manovrata 
e per ben denaturata — 
ha passaggio libero. 


Ora tocca ad Ugo Bassi 
aumentare un po’ gli incassi 
dei massoni in déficit 


associati all’estremismo 
. Cwi fa gioco il mimetismo 
a dell/amor di patria. 


Ugo Bassi, il barnabita 
che donò la propria vita 
l per Ultalia libera, 


è la storia — quella vera — 


MANOVRE 


(La Congregazione dèi Barriabiti in Bologna ha 
protestato vibratamente contro i segni massonici 
che abusivamente deturpano il monumento al pa-. 
triota P. Ugo Bassi, della cui eroica fine si celebra 
il centenario). 


fu,tuttaltro che un settario.. 
e chi... appalta il centenario _ 
per suoi scopi subdoli 


non insista nell’imipresa ~ 
di etaccarlo’datta. Chiesa. . A 
da cui mai fu transfuga. 


Vuole insistere? Sia pure, j 
ma evitando le tmposture 
perchè i libri parlano 


e ci son testimonianze 
per bloccare le speranze 
dei moderni apostati 


che — strilleni da comizio — 
ne san più di chi al supplizio 
assisteva il Martire. 


Attenzione, dunque, gente! 
a non creder facilmente 
perchè è troppo comodo 


per il ceto dei falsari 


travisando i calendari 
mutar carte in tavola. 


puf 


quando in una redazione si ha un Enrico 
Lucatélio sullargomento « Bargelli- 
ni» ha det diritti di precedenza inconfu- 
tabili ed una competenza... autobiografi- 
ca, un improvvisatore.come me deve 
rimanere Qi margini, 

E ci Amango, dicendo ai lettori sem- 
plicemente questo: Piero Bargellini, o lo 
conoscete o non. lọ conoscete. 

Nel primo caso Questo profilo che Fu- 
sero ha saputo estrarre dalle stesse pa- 
gine del... festeggiato (per gli amici sa- 
ra una festa rileggerie) servirà a ripas- 
sare in céntocinquanta pagine un curri- 
culum letterario che ha guadagnato al- 


lo scrittore fiorentino una schiera di let- 
tori e di ammiratori e di dbtrattori... 
controproducenti, da venti e più anni 
in qua. 

Nel secondo caso, il volume del Fu- 
sero, condotto con amore, intelligenza 
ed umiltà di commentatore fedele evite- 
rà agli ignari un «mea culpa» di una 
certa entità: perchè Bargellini. è di que- 
gli scrittori che bisogna conoscere; e 
non dico altro. 

PUF 


(*) « BargełĦini » di C. Fusero. Ed. Val- 
lecchi, 1949, pag. 143. L. 400, 


APPUNTAMENTO 


47 


Barcelióna, Pozzo d: Sotto 
(Messina), 12 febbraio 1949 


Caro Benigno, non mi aspettavo le tue 
jodi; in verità non le merito. Se tu po- 
tessi vedere la mia sconoscenza alla 
Grazia, non avresti per me espressioni 


di lode. Senti poi come parla il Signore 


per bocca di S. Giacomo: « Non vogliate 
ingannarvi; ogni ottima cosa, ogni dono 
perfetto viene dall'alto e scende aal Pa- 
dre dei lumi »... 

infine ti prego: fammi la solita carità, 
aiutami a fare la volontà di Dio ed an- 
che a dire: « Signore, abbiate pietà di 
me; sono unm.womo tore, un servo 
inutile», — Furnd Giovanni - Manico- 
mio Giudiziario - Barcellona (Messina). 

Questo caro Giovanni Fino the ogni 


-tanto mi scrive dal manicomie giudizia- 


rio, inviando offerte, dev’essere realmen- 
te in marcia sulla via della perfezione 
(oh, non arrabbiarti, fratello! So che al- 
la perfezione non ci arrivarono neppure 
i Santi!). indovino in tui un dramma, 
una sete di redenzione insaziabile che lo 
condurra, certo, alla Beata Riva. 

Mi ha ricordato l'altissimo monito di 
San Giacomo e mi ha porto i! profumo 
dei fiori di più alta spiritualità. Per me 
ed anche per voi, amici lettori., Assai più 
indietro di lui nel cammino verso l'ir- 
raggiungibile perfezione, che non è di 
questo mondo, gli ricorderd i due modi 
di pregare del fariseo e del. pubblicano. 
Egli si umilia — il fratello Furnd — e 
Gesù gli dice che sara esaltato. 


BENIGNO 
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